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__ Direzione _ 
Udine, Vicolo di Prampere N. 4. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 

&n anno L, 16 — per un semestre L. 8.60 
= per un trimestre L. 5. — Un numere 
ant. dB — Arrsirato sent, 10. 

Gii abbonamenti non diadettati si fa- 
tendoro rinnovati. 

dii corrispondenti — I manororit!* «or 
ti restituiscone, si rospiagono i cottere 
si { ! pieghi ROR affrancxti. 

Anno VII — N. 178 

a me ene crasrutte 

  

SOSTE LS Le PI ITETTTEA cre rprnerne ie SUI 

LA LETTERA 
DEL PAPA 
TE 

In tanto “fiorire di libertinaggio di 
pensiero, di parola e di azione era na- 
turale — scrive l’Oss. Rom. — che la 
Lettera Enciclica di Pio X ai Vescovi 
d’Italia riuscisse ostica ad alcuni e al 
suo primo apparire le si levassero con- 
tro i giornali ch° di libertinaggio sono 
fautori. 

Che il Papa, Pastore supremo della 
Chiesa, volga, in questo momento par- 
ticolarmente, gli occhi al clero d’ Italia 

e insista affinchè se ne formi un eser- 

cito valido, ben disciplinato, pronto al 

sacrificio e all’azione che è propria di 
esso, è. cosa la quale non dovrebbe me- 
ravigliare alcuno. 

Che se fa sorgere meraviglia e quel 
che è peggio arma la penna contro il 
Papa, quasi che egli con le disposizioni 
emanate e col rinverdire di quelle che 
nella Chiesa furono sempre in onore, 

uscisse fuori del suo ufficio e tiranneg- 
giasse, è segno che ferisce da vicino 
gli interessi del liberalismo. 

Non c'è dubbio alcuno, il liberalismo 
ha paura di preti che siano formati 
conformemente alla vocazione dello Spi- 
rito Santo, che siano dotti nelle disci 
pline ecclesiastice, forti nella sana filo- 
sofia, zelanti dell’onore di Dio e della 
Chiesa sino al martirio e si leva contro 
la Lettera del Papa che intende a que- 
sti buoni effetti. 

Certa stampa si è mostrata addirit- 

tura insolente, tradendo in tal modo lo 

spirito che la informa e la pervade, 

sebbene da qualche tempo sia, per lo 

più, sollecita di nascondere ipocrita- 

‘ mente il senso della propra genera- 
zione. Ma il serpe rascosto fra l'erba è 
stato calcato sulla coda da! piede valido, 
si è risentito e ha schizzato veleno. 

Tale il popolo, quale il clero, lo ca- 

piscono bene gli avversari della fede e 

della morale cristiana. Tali le turbe 

quali gli apostoli e gli evangelisti. 

Non già che il clero italiano sinora 

non abbia dato affidamento di bontà di 

scienza di disciplina; se i popoli d’Italia 

sono tacciati da certa stampa di essere 
ligi al prete, vuol dire che nella mag- 
gioranza il nostro clero, grazie a Dio, 
è all’altezza della missione; ma il Papa 
vuol provvedere alla continuità, vuole 
agguerrire più validamente ancora le- 
sercito, guardia alle reclute novelle e 
all'ambiente nel quale sono chiamate a 
mostrarsi in campo. 

Conformemente alla buona modernità 
Pio X esige che alla presenza di un 
modernismo esiziale alla discipl na dap- 

| prima e di conseguenza alla fede e alla 
morale, il clero senza rifuggire da quella, 

opportunamente, contrasti con questo, 

e faccia sui stipendii e suoi premii quel 
contegno, quelle discipline e quello spi- 
rito che sono armi proprie della lotta 
tra l’intolleranza di ogni freno di au- 
torità e il ragionevole ossequio ad essa; 
ragionevole nel. senso di Paolo, non nel 
senso di chi vorrebbe che perfino l’ os- 
sequio a Dio fosse dettato esclusiva- 

mente dell’ umana ragione senza alcun 
motivo soprannaturale. 
Pio X ha leg:ferato anche una volta 

pontificalmente, e se il nemico del mag- 
gior bene della Chiesa se ne risente, 
ciò torna a riprova della giustezza e 
della opportunità della legge. 

Il mondo cristiano sarà nuovamente 
Salvato per lo zelo degli apostoli con- 
fortat: dagli aiuti propri del tempo del 
loro apostolato e dall’obbedienza verso 
il Moderatore supremo della Chiesa e 
dei chiamati a parte specialissima della 
Sua sollecitudine pastorale. 

Ù Reali allo feste bicentenarie, 
Torino, 6. — I Suvrani hanno premesso 

al sindaco ed al’on. Villa di assistere 
alle solennità del 7 ed 8 settembre, bi- 
centenario della battaglia di Torino e di 

Pietro Micca. 
I Duchi d’Aosta can i Principini sono 

Partiti stasera par Ostenda, 
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      FIESSO TRECATE NITTI 

Verso l’auto-dissoluzione! | Chi lo aiutò e lo pre 
Parigi, 6. — L’Eclair riproduce. una 

circolare inviata dal ministro dalla guerra 
af generali comandanti i corpi ua 
dicenta chs gli u 
avrebbaro manifsstati assai 
lore principii antimilitaristi 

che non restavano nell’esercito che per 
fare propaganda. 

Il ministro richiama l’attenzione dai 

comandanti i corpi d’armata su quasti 
fatti chs potrebbara avere gravi conze- 
guenza sulla disciplina e. sull’ autorità 

‘ dell’ssersito e chiede lero di segnalargli 
sguasi gli ufficiali chs si menifastassòro 88 

di simili idee. 
  

Giovanni Jaurès e la Mossa fi 
«Già giorni veniva portata al cimitero 
la madre di Giovanni Jaurès. Il figlio — 
capo del partito socialista fraucese — 
destò gran rumore nella stampa per aver 

assistito alla S. Messa e baciato il Gro- 
cifisso. 

A questo proposito l’Osservatore Catto- 
lico serive: 

‘ « Lo Jaurès è veramenta atao! Ri'car- 

* 

PRERETIAZIZA esi 7 Sert. ki LINEE 

atesse, chi soffars 
i ogni stento par allaviargli la via 0 
ross, chi fu suo pa dra e suo fratallo, 

ufficiali di Sain nt Nazxent sa 
; | stiano, un ì ore isvanta dall: n 

nettamente i | 5 un innamorato furvente della Ma 
dichiarando ! donna, une spirito retto a un cuer d’aro 

  
diamo che la sua tesi dottorale di filosofia | 
era una splendida affermazione dell’im- 
mortalità dell'anima umana: da quei 

tempo son passati molti anni; e il gie- 
vane che aveva iniziata la sua carriera 

politica nel campo moderato si è portato 
alla montagna; ma che abbia esplicita- 
menta rinnegato quel suo primo Javora, 
come un peccato di gioventù, nen nRap- 
piamo e non crediamo. Dai resto, in 
fondo, la storia ci dimostra che metafisica 
e giacobinismo non sempre si escludono. 

Ricordiamo anchs lo spirito di tolle- 
ranza manifesto nell’ambito delia vita 
privata e domestica del tribuno: quanti 

fulmini non si sono scagliati da tutti i! 
j 4 n ari =] “sdirizos E ì o 2 ” « libart pensatori » alano indirizzo cda i il conferimento della gran croce dell’A- 

CAiesa : la figlinoletta fece, in una delle 

di Parigi, la prima comuniona! Lo Jaurès 
sorrise a qusll’uragano d’intolleranza re- 
ligiosz, a continuò tranquille r 
strada: gli uemini pi. Gui ‘368 
s8ns0 son asppero li 
allora. 

Ma zs9 qu:st’uemo crede in quaste 
grandi idealità — D'o, l'immortalità del- 
l’anima — sed ha la coscienza della lf- 
bertà religiosa lasciando alla sue persone 
care di coltivare e di praticare la propria 

fede, ed associandosi anzi ad esse nei 

10 e 

momenti più gravi e p'ù solenni della. 
loro vita spirituale — è pur tuttavia uno 
dei più grandi responsabili della scristia- 

nizzazione odierna della Francia. 
La contraddizione e l’illogicità appa- 

rente del suo contegno ai funerali della 

sua mamma non cessano di essare pei 

suni precedenti che abb'amo accennato. 
E°’ ben lu!, Giovanni Jaurès, che con la 

panna e con la parola, dai giornali, dai 
comizi, dal parlamento ha con impulso 
così ciicate spinto la Francia verso la- 

b'sso dsl giacobiniamo più ardente; tutta 
la sus opera lo dipinge come un avrer- 
sario fiero del cattolicismo, e il blocco 
può annoverarlo giustamenta tra i mag- 
giori suoi patriarchi. 

Come spiegare! dunqus questa enorme: 
contr=dd'zione, inspiegabile nel più umile 
dei ragionatori 
forti intelletti ? 

ERA le bellissieme pagine di Ono- 
rato di Ba!zac. « La messa di un ateo». 
Chi le ha Istte senza un attimo di com- 
mozione viva e profonda? Il dett. Da- 
spleius, il grands e celebre chirurgo di 

fama mondizle, ateo e materialista con- 
vinto, è sorpreso un bel mattino dal suo 
discepolo, il dott. B'anchon, in reato fl:- 

grante di Digottisma: assiste a una messa 
nella chiesa di San Sulpizio. 

li cass è così strano, e psicolagica- 
mente curioso, che il discepolo investiga 

e si informa; non solo il dott. Daspleins 
ha assistito a quella messa, ma agli stesso 
ha costituito il fondo necessario per cele- 
brare quella messa, in certe date del- 

l’anno, è si fa scrupolo di non mancarvi 
neppure una volts. 

Ua steo che sante messa e che anzi 

la fa celebrare! il dott. Bianchon ne 
perdersbbs la testa, e fiafsce col richie- 
dere una spiegazione al auo maestro: e 
come semplice, a vero, e profondamente 

suggestivo il cestui racconto | 
Despleins nella sua gioventù ha dovuto 

lottare con la fame e con ia miseria: 
prima che venissero a lui gloria e la ric- 
chezz:, egli corse il pericolo di venir 
cento volte travolto dai naufraghi della 
vita. 

nonchè in uno dei più. 

  
i al ministro Rava 

i vecchie francesi, 

si 4 »fetrapa 20 È l’umile portatore d’acqua, Bourget, era 
uns semplice anima di alverniats cri- 

argi dall’ ansia del bana e dalla fiamma 

della fade più viva. 

E quando il suo ban:fattore è morto, 
immaturatamente, ch’ egli putesse 

provargli comes avrebbs valuto la propria 

e 8 il proprio amore, il dott. 
sepleins, ateo, non he saputo, non ha 

are, non ha * adute altro modo 

migliore, più efficace ‘6 più accetto per 
IRA x suo amore a @ i di 

parsana 

senza 

potuto trova 

sos 

Io ssiupo in queste righa scolorite la 
magnifica novella balzacchiana: ma chi 
la lesss non potià a meno di rammen- 

tarla, oggi, leggondo la notizia. della 
messa di Jsan Jaurès. 

Garto quest’ uomo deve aver molto 

amato e venerato sua 

sta donna deve essere 

madre: certo que- 
stata una di quelle 

in cui la fiamma della 

fede pare vieppù accendersi col trastor- 

rere degli anni e con lo spegnersi delle 
altre facoltà della vita; e l’amor del 
figlio alla madre spiega la genuflessione, 
il bacto del Cracefisso, la messa. I con- 
trasti di coscienza spariscono. 

Ma allera si sffaccia un’altra curiosa 

domanda: perchè questa banefica e sa- 
lutars efficacia dell’amore materno non 
si fs sentire quando il tribuno drizza le 

tavole di proscrizione e guida la campa- 
co dei perse neutori ? > 

«rima PI ATE LAM 

ALL AUTORE 
della Conversione della Rendita. 

Berlino, 6. — Il Reichs Anzeiger pubblica 

quila Rossa all’on. Luzzatti e l'O:dine 
della Corona di Prussia di prima classe 

ed altre decerazioni a 

‘imumerasi funzionari italiani. 

    

  

Note e commenti 
RIONI NINA 

Due Papi. 
Il Corriere della Sera, istituendo un con- 

fronto tra Pio Xe Laone XIII, scrive: 
« Per ciò che riguarda l’azione sociale 

cattolica, il concetto di Pio X d.fferisce 

egualmente e complsiamente da quello 

di Leone XIII. L'ultimo Pipa fu chia- 
mato giustamente il Papa degli operai. 
Pur mantanendo intatti i principii fonda- 
mentali della società, Lsona XII appeg- 
giava nella misusa del possibila le riven- 
dicazioni e le aspirazioni delle classi di- 

seredate. 
Egli metteva il lavoro sulla stesso piade 

chs il capitale, a non ammattsva che 

esse non potessero godere gli stessi di- 

ritti, la stessa protezione. Questo fu il 

concetto informatore di tutti i suoi doecu- 
enti relativi alla questione sociale. Pio 

x inveca si preoccupa spsc'almente degli 
interessi delle alte classi (sebbene egli 
sia un figlio del popolo) e raccomanda 
ai preti di astenersi aCrupo \losamenta « da 

ogri linguaggi 
sione alle classi superio 

E° duopo Ho 0, i socialiamo 
cristiano del G:bbons 0 del Manning, di 
Leone XIII come quello del Vangelo, 
aveva talvolta un lieve sapore di sovver- 

sivismo 
Pio X ripudia energicamente queste 

tendenze e si atteggia a difensore risa- 

luto delle classi possidenti » 

Nulla di più inesatto. 

Ls idea sociali di Pio X sono le stosss 

di Leone XIII; che furovo quella delia 

Chiesa, desunie dal Vangelo. Condannare 
un linguaggio violento più adatto a se- 
minare odii e rancori, che a far trionfare 
la gi iustizia, non è CURE e la giustizia. 
E questo è È ARDEA, La lla che fa Pio X 

e questo pure fsce Leone XIII, 

E ci meravigliamo ch, ua giornale 
serio, quale vus! essara il Corriere della 
sera, pubblichi tra le sus colonna errori 

così fatti. Prenda in mano l’auterevole 
fogilo milanese la magna charta della 

democrazia cristiana pubblicata da Leone 

XIII e che è conosciuta col titolo di 

Rerum novarum; e poi dica ss vi sia un 
ette, se vi sia una sillaba in quella Eaci- 
clica da Pio X riputiata 0 per lo meno 

ron lodata. Nun la troverà. 

Pio X, mantenendo intatto il patrimo- 

via Pallamaglio, funzionaots il 

che n ssa Hoale avver-: 

nio dottrinala: eraditato È Lsone x, i 

toglie tuit» eiò inter questo 
pst:iimonio s'ora venuto incrostando causa 

la intemperanza e la iÎmpazienza di alcuni, 
i quali avevano dato alla dottrina iogiali 
della Chiesa s vesta e sapore sacialistiel. 

E toglie queste incrostazioni noo per 

distruggere la sostanza, ma per ridare 
alla sostanza vita s luce onde farla me- 
glio penetrare nella società e trionfare. 

Il linguaggio di un cristiano non può 
essere il linguaggio di un socialista, per- 

ciò stesso che il primo tende all’armonia 

di classe e il seconda alla lotta di classe. 
ee 

roo è 

Il papa degli operzi e il papa dei 

pa:ironi. 

I nostri avversari — seguendo i giu- 
diziî espressi dal Corriere della sera — 
chiamano Lsone XHI «il Papa degli 

Operai» e Pio X «il Papa dei Padroni » 
E’ una ingiuria all’uno e all’altro. dei 

gus Semmi Pontefici; poichè # l’uno e 
l’altro sono non i papi di una classe di 
cattolici, ma di tutti f cattolici, difendendo 
perciò i diritti di tutti. Leone XIII come 
Pio X rivendicò i diritti degli eperai; 

Pie X come Lsons XIII rivendica i di- 

ritti dei padroni. 
Essi non cercano che la giustizia; ma 

questa non può esistere senza Îl reci- 
proco. rispetto ai propri diritti. Ed ecco 

perchè rispettando i diritti del capitale 
e { diritti del lavoro essi vengono a co- 
stituire l'armonia di classe. Armonia che 
ehe è l'ideale della democrazia cristiana, 

banadetta da Lsens XIII e dei ripudiata 

ccms verrebbero insinuare i nostri arver- 

‘.gari — da Pio X. Damorrazia cristiana 

on nata oggi nè ieri Di vivente, salu- 

tare lisvito della socie td ; a venti secoli, 

perchè Hi suo autore è n isto, il suo ce- 

dice è il Vanna: 

FURTEIDE A MILANO. 

Milano, 6. — Sianotta dei ladri riusci 

reno ad entrare negli uffici dell’agenzia 
di città allo scalo marci di Porta Gart- 
baldi, Gon leve ce guglie riuscirono ad 

aprire una breccia nella cassaforte, dalla 

quale asportareno 7200 lire. Nsasuna 
re 

  

    

  

| Sacrilegio infame 
TRIS TTETZ 

Serivono da Torino: 
«Nal cosidetto Circolo educativo della 

regiona Campidoglio, in via Colleasca, ieri 
verso le ore 16 s! è consumata una nuova 
indscente parodia di un battesimo sul ge- 
nere di quella cha mesi sono si tenne in 

« gran 
serperte verde » della massoneria torinese 
e nec-socialista dott. Lava. 

Anche la trista cerimonia di ieri, secon- 
do i neti usi massanici, È svolse geloss- 

menta in forma privata, il che però non 
hs impedite ad un nostro redattore di 
pressnziarla. 

La povera bambina che subì inconscia 
la bruita parodia è figlia di certo Candi- 

glio, carpentiere, abitante pure in regione 
Campidoglio 

Due fanfare socialiste stonavano ruma- 

resaments inni e. marcie... dell'avvenire 
accompagnate dai cori intonati in medo 
da mettere a dura prova le pur ban cc- 
strutte orecchie dei compagni presenti. 

Parlarono i socialisti Miola e Golem- 
bini s una certa Giuseppina Perrone in 
sanso anticattolico, lanciando a destra ed 
a sinistra le solits 
malie contro la nostra religione e i suoi 

sacerdati, contro i riechi, contro i giorna- 
sti, contro tutti. 

D scorsi, canti, marcie, evviva, ecc. eb- 
bero frequenti intermezzi di copiosa li- 

  

.bazioni. 

Alla povera bambina venne impesto il 
nome di «Scioperino » | 

Alla profana psrodia era stato Invitato 

pure il consigliere comunals avv. Plinio 
Gherardini il quale era molto atteso dai 

compagni, ma non si fece vedere, 
  

Il solito minestrone. 
Angers, 6. — Briand ha presieduto ieri 

la seduta di chiusura del 26° Congresso 
della Lega dell’Insagnamento. Dopo un 
discorso di Bouisson, Briand prendendo 
la parola ha espresso la riconoscenza del 
governo per il concorso che ha prestato 
la Lega nel pregresso /zico. Il ministro 

assicurò i maestri e le maestre che tro- 
veranno in lui un protettore ed un amico. 

Sulla piattaforma imprescindibile della 
laicità ; nous entendons ! n.d. r. 

insinuazioni e contu- ; 

B. Utinen 

agree 
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RACINES RR mR 

5° Esperant 0, 
RITIRATE 

REI IRIS RE 

GIAPPONE. — Un Esperantista Giap-! 
ponesse scrive nel The British Esporantisl È 

di Londra: Qui l’Esperanto  progredis: di 
bene. I gioruali di tutta la nazione QU 
spacialmente quelli di Tokio pubblicant* 
articoli.di professori illustri cha eccitano 

devurqua una impressione grande ed 

entusgiastica. 

Una selo signore giapponese insegnò 
perfettamente l’Esperanto a 598 giovani. 
Ai cinque gruppi già esistenti ora si ag- 
giunge la fondazione di una Società E- 
sperantista nszionale con a capo i pre- 
fessori della Università di Tokio. 

Nella capitale si tengono duranta il 
corrente estate lezioni pubblicha inglesi. 
Esperanto; con approvazione quasi univer- 
sala B: con grande, concorso, Gli stessi 

socialisti giapponesi hanno preso a cuore 
la AIA esperantista. 

Si noti che sinora nel Giappone non 
esistette alcuna libro per app: a questa 
lingua, ma si dovette studiare sulla gram- 

matic he inglesi, russe, e francesi. Ora è 
in corso di stampa una grammiabica-eser- 

cizi Giapponese Esperanto: opera attesa 
ansicsamente e che conquisterà in breve 

alla causa Esperantista la maggior parte 
dai giapponesi » 

INDIA. — Coll’appoggio speciale degli 

Hsperantisti di Calcutta si è fandata da 
paco una Gazzetta Esperanto, organo degli 

Esperantisti Asiatici; e la Hinduja Societo 
Esperantista di Martaban incomincia dei 
corsi speciali di lezioni Esperanto. 

CALIFORNIA. 
Angeles si è istituito un corso Esperanto 
di 100 10 da , d un altro corso nume- 
roso si sta fondando nel Sud-California. 

— Da poco nel Los 

BRASILE. SPRIE Brasile flo 10ra l’Espe- 
ranto pregredì pochissimo per la man- 
canza dei libri perlo studio. Attualmente 
l’Esperanto sttira l’attanziona generale dei 
Brasiliani, perchè a Rio Janeiro 0 Pais, 
uno dei più famosi giornali, oltre articoli 
di prapagsnda pubblica lezioni regolari 

di Esperanto. In Port to Alegre l’Esperanio 
ha purvaso tutti i giornali. Il redattore 

dsl Correio de Povo, il giornale più letto, 
si occupa del \-Esperanto con vero interessa î FE 

ed annunzia che per la fine del corrente 
anno anche il Brasile avrà i suoi li 
per apprendere la nuova lingua. 

EBREI. — Siccome molti sono ormai 
gli Esperantisti tra i figli di Israele, uno 
Ebreo degli Stati Uniti annuuzia il di- 
segno di fondare una rivista FEbraico- 
Esperanto, con lo scopo di unire tra loro 
tutti gli Ebrei. Questa rivista tratterà 
esclusivamente degli interessi edegli studi. 
tra gli Ebrei di tutte la nazioni. 

Tutte il mondo prende interesse al 
movimento E:perantisia. L’ CI ranto è 
‘un'arma neutra al servizio di tutti, perchè 

per usare di quest'arma spelieniio noi 
ch’ ella ei arrechi delle farite profonde? 
Tutte le religioni e tuiti i partiti comin- 

ciano a far uso dell’Esperanto per la pre-0 

paganda delle’ propria idea. Vogliamo 
sperare cha le apatie e le contrarietà per 
1’ Esperanio cesseranno anchs in Italia. 
Dio elesse le cose deboli per confonAere le 
forti e le disprezzate per confondere le sti- 

mate; chissà non abbia eletto anche 

l’Esperanio coms' istrumento per sconfig- 

gere gli errori e diffondere le verità? 
I popoli infedeli ei vengono incontro 
chiamandoci fratelli della nuova lingua; 
in noi rispondere lero per affrettare 

î giorno in cui si fard un solo ovile sotto 
# solo pastore? 

Esperantista friulano. 
  iena 

La baronessa Kanzler. 
A Borgo Buggiano (Lucca), nella sua 
la di Bellaviste, è morta la baronessa 

Kanzler, vedova del 

will 
Wii 

‘generale ultimo ministro e eomandante 

supremo delle armi ponteficie, sorelia del 

P. Vincenzo Vannutalli dei Predicatori, 
rimasto vittima del memorando disastro 
ferroviario di CGsstel Giubileo, e cugina 
degli Emi Gardinali Vennutelli, 

Il Kanzier, vedevo di una Pepoli, spo- 
sava in seconde nozze la giovane Laura 
Vannutelli di Roma, l’anno:1860, quando 
stava per aprirsi la campagna dell'Umbria 
e Gelle Marche, e la fadale consorte, ri- 

doltasi in Aîicona, agsistetta animosa sa Y 

    

    

  

          

      
     

      
    
     

  

    
        
           

       

   
       
   

   

      

   

  

    
   

    

      

    

    
    

  

   

          

   

    

   

   
    
     

     

  

    

   

    
     

  

      
   

  

   
    
      

    

    

    

   

    

   

  

     

   
   

  

      

  

    

  

    

   

    

      

        

   
           

    

  

      

  

    

    

   

    

   

   

      

    
       

  

    

  

   

       

    
     
   
   
   

       
   

    

  

     

  

     
   

   
   

        
   

   

  

      
    

           

  

  
  

  

    



    

  

  

| edizione del libro del generale Cadorna 
«Za liberazione di Roma, pubblicatasi dopo 

   

   

    

   

  

  

        

    

    

  
    

vicende patigliose di quella disperata di- 
fesa, iu cui tanta parte ebbe il marito. 

Nslia campagna romano-garibaldina 
dsl 1867 madama Kanzier fu ammirabile 
di carità e di abnegazione coi feriti, per 
cui è rimasto chiaro e benedetto il suo 
nome, con di madama Stone Bidulf, ri- 
valaggiando entrambe di zelo con le an- 

geliche suore della carità. 
La baronessa Kanzler era fiera dell’o- 

nere di suo marite, e quando nella prima 

la morte del generale Kanzier, lesse di un. 
‘epissdic che il Cadorna narrava, é che 
Titenne lesivo alla memoria del defunto : 
‘consorte, non tacque, ed il Caderna seppe | 
«del 3uo risentimento e dells sus doglianze. ; 

— Morte impadi al Cadorna di eorreggera. 
l'errore incerso, od equiveco preso: ma 

vi supplì il figlio, cen ampia nota espli- 
cativa, in una nuova edizione del libro. 

Sia pace all'anima di questa illustre 
matrona romana, che all’adamantina. far- 

mezza di carattere, unì sempre grande : 
nobiltà s cortasia di modi, e sostenne 
severamenta 8 con diguità agli avversi 
eventi. 

IN RUSSIA 
Non tutto l’equipaggio 

si era rivoltato. 
Revat, 6. — La nave Pamiat Azowa sa- 

rebbe certo parita causa gii ammutinati 
che aprirono le valvole, sa non fossero 
stats riochiuse dai non ammutinati. 

4000 scioperanti. 
Helsingfors, 6: — L’inchiesta giudiziaria 

sulla rivolta di Sveaborg din ostra che la 
ribellions è cominciata con una sem- 
mossa dei rivoluzionari russi e cha è 
stata fomentata dalla Guardia Russa, 

Ii numero degli operai in isciopero ò 
di 4000. 
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Altri ammutinamenti. 
Pietroburgo 6, 

nave scuola Riga chs staziona a Libau, 
tentò iari di ribellarsi. La rivolta fu ra- 
pressa subito con ensrgiche misure dagli 

ufficiali sanza cha vi fasss bisogno di 

adoperare le armi, Gli istigatori vennero 
arrestati. 

Il servizio dalla sorveglianza dei trani 
provenienti dalla Finlandia e delle navi. 
estere giungenti dai porti del Baltico fu 
rinforzato in previsione dell’importazione 
clandestina di armi. 

La rivolta militare. 
Pietroburgo, 6. — Par misura di pra- 

cauzione il 18.3 battaglione riballa acca- 
sermate a Pistroburgo fu trasfarito nei 
pomeriggio a C-ronstadi a bordo di inero-0 
ciatori. La m:ggior parte dei soldati del 
battalione sono dipinti cems un’orda di. 
sordinata. Molti soldati ubbriachi ai di- 
spersero nelle vie vicine, quantunqua la 
pioggia cadesse a torrenti. I! battaglione 
si dirigava al punto d’imbarco gridando, 

mentre aleuri individui li applaudiva. 

L’imbarco si effettuò sanza disordini. 

Che cosa è dello sciopero generale. 

Pietroburgo, 6. — Siccome ssbsto scàrso 
era la festa della Czarina Meadro a ieri 
era domenica, è prematuro giudisare fino 
a qual punte sta riuscito lo sciopero ge- 
narale. 

Finora le ferrovia funzionano. I tipo- 
grafi sciopérarono ieri. 

Si conferma che vi furono conflitti feri 
fra gli opsrai e la polizia alla stazione di 

Sestroverk e a Pietroburgo. Otta agenti 
di polizia rimassro uccisi. Furono tirati 
colpi d’arma da fuoco anehe dalle finestre 
di alcune case. 

Parigi, 6. — Il Temps ha da Pistroburgo: 

L APPENDICE 

to ‘ingidomese. 
  

‘San Donato | 

(APPUNTI SI STORICI) 

A Don Vitt. Zuliani. 
Fonti consultate. 

Sturolo — Gusrra: Otium Forumjuliense 
Bilgrado: Memorie — Manzano — Pa- 
schiai: (S Marco) — Olivati: Storie Ro- 
mane 1899 + Tomasine: Diritto Canonico 
— Cappaliett': Storia delle Chiese — Leicht: 
Vita di popolo e Cividale nel 1300 — 
H:rghanid'sr: Storie della Chiesa, Guida 
di Cividale (Vandrame 1858) — ecs. oltre 
Breviarii, Messali, Cataloghi di Reliquie. 

Si disse: « Cividala nen ha aleua mo- 
tivo d’onorare S. Donata,..... è un pure 
suo caprieciò ». Per la stossa ragione si 
potrebba domaudara perchè Udine onori 
S. Euganio; perchè Tolmezzo onori San 
Taziano e compagni. Quindi nan potrem- 
mo essiudere, sè vi fossero, quelle ra- 
gioni con cui i Cividalazi vorrebbsro 
giustifiseto il lore culto secolare ad un 
Martire tanto simpatico quale il Diacono 
Donato. I 

I Gividalasi hanno finora ritenuto che 
il Joro Donato sia distinto da altri omu- 
nimi vicini e lontani. Determinare la 
peisenslità del nostro, venerato a Civi: 
dale, dist'inguendolsa dagli altri Donati, 
ecco lo scopo di questo breve studio. 

Aquilela e Cividale ontrano nella let- 

— L'equipaggio della: 

‘ candotta eroica, Posa 

  

Il movimento dello sciopero è assai 
meno energico di quello cha si aspettava, 

e presto dovrà cassare. 

I traditori di Port Arthur? 

Pietroburgo, 6. — Il Ministero della 
marina ha ricevuto dal generale Roop, 

presidente della Commissione incaricata 
di un'inchiesta sulle cause della capito- 

lazione di Port Arthur, l'invito di porre 
in istato di accusa vari ammiragli e ge- 
nerali fra cui Stosssel!!! 

Dopo iù naufragio 
del “SIRIO, 

| Come avvenne 1’ urto ? 
Madrid, 6. — Il capitano del vspere 

francese Marie Louise testèò oculare del 
naufragio dà i seguenti particolari: 

«A qualchs miglio soltanto dalla mia 
nava vidi passare il Sirio che navigava a 
tutto vapore. Facevo notare il passaggio 

  

| del Sirio a un mio collega, quando os- 

‘ servai cha il Sirio si era impravvisamente 
fermaio. 

« Puntai il bineccolo pressaterido che 
si era verificato qualche cosa di aner- 
male essindo chs a nerd si trova i’fagla 
di Formigas ove vi è un basso fando. 

Ora il Sirio passava precisamenta in qusl 
punto. Non patsi perciò pensare che a 
un accidente tanto più che vidi la prua 
.del Sirio aizarsi inabissande la poppa. 

« Non vi era più nessun dubbio. Il 
Sirio aveva avuto un urto. Subita feci 
dirigera la Marie Louise verso il Sirio. 
Udimmao allora una violente esplosione. 

Le caldaie del Sirio erano scoppiate. Poco 
dopo vedemmo i cadaveri sulla ends e 
nelio tempo grida disperate che ehfama- 
vano al soccorso giunsero ai nostri orecchi. 

« Sforzammo di velocità ed ascarrammo ? 

a portare aiuto. La Marie Louise salvò 3 
persone cha inviò un canotto all’isola 
d! Formigas; quindi altre 29 che cos- 
dusse ad ala ». 

Altri particolari. 
Madrid, 6. — Il pente era ancora ca- 

perto di passeggieri quando con rapidità 
spaventevole disparve sotto le onde. I 
connotti di bordo, massi in acqus al ma- 
mento dell’ urto, si riempirono ia un 

batter d’occhio a tal punto chs affonda- 
‘ rono subito. 

Appena avvenne il alia tutti i 

battelli da pesca che si trovavano nelle 
vicinanze, accorsero per portare soccorsi. 

, Sembra invece che un vapore francese 
. ed uno spagnuolo cha si trovavano sul 
! luogo non abbiano prestate soccorsi. 

Il padrene del Joven Higuel tenne una 
ii suo battello ac- 

canto al Siric raccogliendov. 300 naufraghi. 
I) Sirio affondando a popo a poco 
minacciava di inghisttfre seco il Joven 

Miguel. L'equipaggio non valeva continua- | 
re il salvataggio, ma il padrone si opposa 
con il revolver in pugno dicendo: « Fin- 

chè vi sarà un naufrago da raccogliere. 
: non ci muoveremo da qui». Siccome 

tutti i naufraghi raccolti dal Joven Miguel 
si ostinavano a rimanera sul ponte a ri- 
schio di far affondare il baitello, il padrone 

i li obbligò a discendere nel fraponte can 
il revolver. 

Il Vicenta Llicano salvò 200 naufraghi : del Bia 
che condusse a Cartagena. Un vecchio: ; ni sco 

\ i sù _ 3li anovi ilo la: pascatore zoppo, m ando da solo la . Mageret; — 
sua barca salvò 12 persone. 

Episodi. 
Madrid, 6, — Ad una delle corde dal 

Sirio si erano aggrappati sei faneiulli le: 
cui madri si trovavano troppo lontane 

per soccorli, I flutti strapparono ad uno 
2d uno i bambini dinanzi alle madri ter- 
rificate. 

L’arcivescovo di Parà nel Brasila si é 
pre inni 

odia teratura e nella storia nazionale; ‘esse 
sono i nomi del Friuli. Nate nello stesso 
giorno, ben presto furono di Roma; pure 
contemporaneamente ricevettero il Van- 
gelo e il Battesimo nuevo. Ma e la dif- 
fusione del cristianesimo e lo atabilimentao 
della gerarchia fra noi, sono oscurissime; 

4 oscurità che solo ci permetta di conget: 
turare della diffusione è stabilimento in 
altre terre. Uan cenno ai confini della 
Metropolitana Aquileiesa nel quarto se- 
colo (periodo dalle nostre prime ricerche) 
non ci sarà inutile. Hssa comprendeva 
la Venezia, le dua Razie, 
Pannonia e l’Istria. Fetmiamoci sulla 
Pannonia. (1) Fu Augusto che la fsce 
invadere per la prima volta felicemente 
Ga Tiberio e la conquista avvaniva disci 
auni prima di Gristo, per la quale anita 
tarra era ridotta a provincia imperiala. 
ianfo (ora Mitrevizza, sulla Sava) coma 

era una fortezza importante, divenne pure 
ban presto una celebra Chissa: infatti 
nel IV secolo si mostra come una -seda 
vescovile ragguardevole; ed il primo suo 
Vescovo dovatie essere Andronico, (San 
Paolo. Rem. XVI. 7.) (2) Cibali e Singi- 
done, Chiese a quella sottimsasse, erano 
poso distanti dalla terre Aquì! eies). Qus- 
sto Singidone è nominato dai Barenio 
sotto l’anno 600; era al confine della 
Metîa colla Pannunia è corrisponde alla 

  

(1) La Pannonia inferiore corrispondeva 
alla odierna Schiavonia Sattentrionale, 
mentre ia superiora alla nostra Uagheria, 

(2) Herghen1dter Storia della Chiesa. 

i negato per ‘chè un argentino gl 
el 

cha 
R
R
 

| bambini Der, mezzo di 

i dei 

‘ Mesgeret Alcsso, a   

salvato, Un console dell'Austria Ungheria 
nei Brasile si lanciò in saare munito di 

un apparecchio di salvataggio. Avendo 
vedute una madre con un bambino sha 

erano in procinto di annsgare, dieds loro 
l’appareechio con cui i naufrs ‘ghi si sal- 
varono. Il console si trovò poi sul punto 
di annegare. 

Un frate che si trovava a 

    

bordo del 

DOP pregava per quelli che annegavano, 
l’acqua gli arrivava al collo 
gava ancora. Si 

nei fiutti. 

Un madica 

ed egli pre- 

ereda che sia scomparso 

i suoi tre- 

una tevola. Un 
rivò a :da pe:ò tre figli. 

Un giovans numogli iato di 28 anni per- 
dette) la Zog e 8 la cognata. 

Il vescovo di S. Paolo (Brasil 
i 

gr salvò 

vecchia gi 

ie) è an- 
i avrebbe 

tolto fl galleggiante di cni si 

Una famiglia da ira si è pala 
dosi a galla per mezza di un 
deum ». 
E stata raccolto il 

    

m
o
 a 

cadavere di un fan- 
ciullo che teneva in mano una ona 

gine della Madonna, Fra gli annegati v 
è il priore dei Btnedettini Gi Lendra, 

Carlo Venturini 
Barcellona viaggiava colli 

è riuscito a sal 

E    residente. a 
) 
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di 18 anni è riuse!ta a sslvare due bam- 
bici di cui non si vceuoscono i genitori. 

Chi diede il maggior contingente. 
Madrid, 6. — Il maggior contingente 

di naufraghi venne dato dalle donns dai 
fanciulli e dai psssegeri a 1° classo. 

Gli aiu 
Madrid, 6. Da tuite i parti giungon 

viveri e suasidii. Le sottoscrizioni si au- 

mentana rapidamente. I naufraghi allog- 
giano in ospedali i, circoli e teatri, 

Il numero dei passegeri 
— I salvati — I periti. 

Genova, 6. — L’eiquipsggio — dietro 
informazioni delia SO Generale è 
Sri ivato, ; 

I passeggeri della 3 classi 
a quanto zi crede. I salvati 

  

    

grano 760, 
emmontano 

‘a cirea 547, 

Il capitano non si è suicidato. 

Madrid, 6.— E’ uffic!isimente smentita 

  

li Toti Jeri sparsa sul suicidio del 
piano, 

Le inchieste. 
Roma, 6. — Dus saranno le inchieste 

sul disastro: ufficiale 3a Direzione della 

Navigazione G. I: la aemi-ufficials. del 

  

Commissariato delEmta razione. 

Naturaimente, essande molti salvati su 
navi ehe contiavarono "} rotta per ia 

  

      

      

nove passeggeri; !s figlia loro destinazione le andranno in lungo 

eee n RPACZIAI RI PERE M 

® 2 è 

S. Daniele Rigolato 
6 agosto. 7 agosto. 

mbi 3 ea a La gita a Tronco stradale al 
SAI STA GS CESENA È pene cià nin È L i n 

possidente Domenico Mertinuzzi, de Lune 13 corr i Consig 
Tach uscita di cass, non vist: 

tamente setti 

annegata. 
Fu trovata 

fratello, Immiag 
famiglia. 

  

   dopo cadavere dal 
tei la desolazione della 

Gemona 
6 agosio. 

Attenti al tiri. 

Ii comandante del presidio militare di 
Osoppo ha pubblicato un manifesto an- 
nusziante che usi giorni 14, 16, 17, 20, 
“i > 24 del mese corrente, dalle ore 6 

ve ed evantualmenta dalle all 
Da anne luogo le essreltazioni di tiro 
a > iolito coi cannoni del forte, 

Il giorne 14 il bersaglio sarà 
sul Col dal Selaca a e fi 16 alle 
da de 3 x 

del colle 

posto 

; fal- 
   147 uno ad est 

sacorido nel val. 
    

     
test ai { Rivoli Bianchi tra Oipaddletto 
Venzona. 

Il giorno 20 si porrà un bersaglio alis 
falde del mente Branect a 300 metri 
dalla strada di Trasaghis dal molino e 
Mageret; inoltre un altro verrà posta alle 
falde dal mante Brancot nella va 
fra il molino Massrot e la collina a 
ovest di Trassghia. 
Il 22 uno sarà cellecato alle falde 

monte Brancat, a 300 matri circa 
ad est della itrada cli Trassghie, al molino 

o metri a nord del 
molino Maseret; un secondo allo falde 

sulla collina tra Tra- 
la 

    

alletta 

nord 

ce 
del 

srzo alle falde del monta 
Hi 

2
 

i Brancot Dia ce ol na tra Trasaghis e 
Braulins. Infine il 24 nal letto del Ta-! 

| gliamento tra Trasaghia e Osoppo, 

il Norico, la. 

Il manifesto indica con precisione 1 
lecalità pericolose al transito e quelle SA 
durante fl! tiro si dovranno sgombrar ra, 
Inolre siabilisse delle pene ai detentori 
dei proiettili cd anche pezzi di proiettili 
stessi. 

© 
se
 

rna Belgrado. 
Molti castelli della Pannonia si chia- 

mavano /uliensi, Uo autore pensa che le 
chiese di Pannonia e Navisa, i cni ve- 
cori iis al concilio di Grado, 
fossero unita alla Agi uil dopo la strage 
di Sinnio, eGmpiuta da Attila nel 442. 

Aggi Delano. ché: su sedia aquilsizge, 
precisamente dal 301 a! 314 sedeva Aga- 
piùo : virtute ei priicatine ctarus, diceno 
i mangyscritti, Nello siess0 temps a Sinnio 

il Vescovo Irenso, pol martire, i cui atti 
sono ballissimi, Un ‘0888 depo il mar- 
tirio di Ireneo, avveniva a Cibali quallo 
di Pollione, lettore. Na1 303. cadeva a 
Petario sulla Drava #1 Ves. Vittorino, 

Siamo appunto mel 303. Dal 284 € sul, 
trono Di'acleziano, Spirito romano, di ta- 
lenti più pratici che speculativi, politico: 
buano e generoso in privato, non pro- 
clama la RaRiEciLigno che per motivi di 
Stato; istigato certo dal Cesara SASSO, 
residente a Sirmio, tutto Darbaro, son 
coltura, pieno di odio ferocs dana i 
cristiani, Ai 22 fabbraio dsl 308 scoppia 
un tumulto a Nisemodia; nel dai 
esse il primo editto. Ricor do che nel 
settembre di quast’anne, Dioc cleziano si 
trovava fra noi ad Aquilsia. 

Ii quarto si ultimo editto uscì nel 304. 
Slo nel 305 si estesa a tutte la Di ovin- 
cia deli’ linpero. Gli edi n impariali giua- 
gevano in Pannonia nel 304. Qui la per- 
secuzione ‘prese di mira anzitutto i SR 
rici, invece dell'esercito. Il martirio è 
pasante; si bruciavano i lib'i saeri, si 
soffscavano le vittima criatlano nel fumo, 

  

    

palude e malino 

sotto il preside Fattori iano   

decidarà se il 
dale Com 8 
menta dtventeni un fa sio compiuto, evveri 

se esso debba rimanere un’aterna nic 

La decisione del SE pro 

   
   

  

pa 

  

    

  

attesa con ansia issima, e do: 
sn naturale se geni che attusimente 

Palto canal di Go to figura di possedere | 

dà 

daria ovinciaie, mentre 

   

in realtà 
cattiva x nulattiara, 

interessati, affins di 

    

srire il peso della 
massimo sforzo 

hanno 

eran ca- 

provincia, 
di eu! 

votando all’effatto le 

  

Dac: somme s8- 
guenti: Seppada lire 20,000, Forni Avol- 
tri 65. 000 più terreni par 10, 000, Rigolato 
60,000 più terreni per 20 ,000, Comeglians 
1000, Or are 1000 da versarsi in una sola 
volta e lire 2000 da 
cuali, 

versarsi in rate an- 

dui di quell 

vin Bai co. non co 

stro copie: di dubbio i in 

Appeagherà la prossima ine del        

  

a lie prov. la nost legittime aspi- 
razioni? Ns abbiamo feima fiducia. 

Il solito. 

Villa Santina 
6 agosto, 

La scoperta d'un cadavere. 

Ieri nel pomeriggio i fanciulli Paolo: 
Mattieri a Carlo Venier stavano Spesa nda 
    in loca Lità Motta quan 
Zare nell'acqua un cadavere, 

Gorsero tosto ad avvertire della scoperta 
fatta l’autorità. 

Su! sito si portarono i! Sindaco signor 
Francesco Zsmpisri a di brigadiere dei 
Carabinieri con un milite. 

Tratto a riva il cadavere fu perquisito, 
genza però trovargli indosso che 
sarvissa ad indentificari 

In passa si (#00: i più disperati com- 
menti. 

  

OA 

venivano mufilate e dilaniate a poco a 
Dico con graffi mostruosi, Massimiano 6 
Galerio intanto si divertivane a veder 
scorrere il sangue umano 8a speravato 
d’impinguars l’erario coi bani confiscati. 

Nel 305 Diceleziano si Titira, ma la 
persecuzione continua, e nella Pannonia, 
nella Dalmazia (dave il Van gelo era stata 
pertato da Tito, II T:m. IV, 10, e Je sca- 
perte fatte nel cimitero di Salena parlano 
d'un Cristianesimo nel sscondo sscols) 
e nel Norico, f cristiani non respirarone 
che con ii dopo il 307. 

Salo nel 311 Gal rio ritira gli editti e 
dà la libertà si cristiani; 
manda alle loro preghiere. 
storia generale dell’ impero. 

   

Il can. Belgrado, decano del Capitolo 
Cividaless dai 1793, ci dice nelle sue 

nie 0) € e i 

eviti 3 
ida ca *Gettofredo, portavano in 
una leggenda sul 
Donato sofferto 

nestri codici rÎlavati da altri, 

martirio del Diacono 
im partibus sirmiensibus, 

nei 304 o 305. 

   
   
    

Lo stesa dope aver parlato 
della sa Chiesa Aqui! eisse, 
delle doti del pettiarea Fedarieb (902-921), i 
desunta da epitafi (1°, usemo benemerito 
nella stola e nella spada (e, probabilmante ; 
più clis in altre in queste), in un secolo 
fsnto cecuro quale il X, passa 
ei distrutte (dagli Ungari), le città di! 

Gibali @ Singiduno, Federico svegliò col’ 

OI 

‘vena cen dei 
Villaa rantina 6000. Quento concorso i 

i Salzano 

avan- 

‘pure un piccolo 

anzi si racco- 
Fin qui la: 

i ora sono dua gr ‘uppi distinti o uno: 
Mamorie (che ora sì trovavo purtroppo | 
diviss a l’Archivio Capitolare e il Gi-: 

braio, 

llincerdio del 1771, sotto fl pa-: 
latino :   

     
    

   

   
         

   

   

    

   
   

  

   
   

    

    
      

    
   

  

   
    

    
    
   

     

    

  

       

    

  

   

        

            

      
   

   
   

   

      

     

    
    
    

   

        

    

    

   

   

      

   
   

  

   
   

  

       

   
   

       

    
     

  

       

    

        

        

   

  

    

  

    
     

       
    
        

       

    

   

  

   

    

    
     

      
    

  

    

                  

   

   
   

    
   

   

      

      
   

    
   

  

   

          

    

Cividale 
6 agosto. 

In questi giorni è stato 
villa e città | \vviso Rscl 
sta di S. Pag com poste 
mente d’Arti Grohe che Passero di Dito ne, 
A dir la verità, e tutti lo vedono, pateva 
riuscire miglior re s per composizione di 
colori e per proporzioni nelle varie Par - 
di disegno ed ornato: quelle 23: stor 
poi molto vi è il fondo color 
su cui poggia tutto l’ornato: que 
l’è bianco rizalterà, ma sembra s 
tura fissato su un pezzo di cartone scuro, 
Ls ditta Passero, pur riuscita splendide 

iptante altre circostanze, ritengo sarebba 
riusc # tale anchs in questo avviso, ma 
ieme la abbia mancato tempo, e fatto 
detio lavore perciò troppo in premura. 
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Immoralita. 

Se in tanta rs; ecittà sf fa giusta- halo 

     mente la guerra alla pornografia, 

in Cividale meritare vo fatta g 

Quarta, poichè è una vera irivasione e 
librai ed in negozi sa in botteghini di 
miglisia e migliaia di cartoline immorali 
indecenti, TE CRORRERO vero disonore par 

chi le compara a per chi.. togliera 

questa dovrebbe provtedere la volentà 
dei buani; me ancha l'autorità munisi- 
nale e la questura devrebbe provvedere: 
il sodice parla c 38 il codice è 
trasgredito in un luogo non vuol dire 
debba esser frasgredito anche in un altre. 

Speriamo Li ndi che sutorità e buoni 
prévvedar ne a togliere una fante casì ab- 
bondante di corruzione e d’immoralità. 
Cams pure sarebba ottima e bellissia 

lasciar im 
quei rivenditori di libri che ia 
tempo dr 

la PR, per api magg 

i lare: @ 

  

cosa il non 

mai,    

    

Sn sca que 26 este 0, GSO r 

pur saran gettate al vanto ? Le ho seritta 

a pende di aver esposto con il mio il 

rio di molti cittadini: 
de suda non dovran 

Vedremo. 

Ru
 

o 
es
 

ed i buoni e ivi 

mai essere ascoltati? 

Uno dei primi elementi. 

Hesenda in quazti dì un calere car 
sibile & Gi gior no (37 R. al)’ ombra) € di 

rotte, così non potende dormi Te AE 
alle due dapo mezzanotte m'alza 

ndare a Tare una camminata dall a pa arte 
o. chs da quella parta 

un Do d’arla. Giunto fn 

    

    
corre sempre 

mezzoretta a passare Sanguerzo, trovai 

par la strada dei contadini che s’avvia- 
con sopra dei tini 

esi loro dove andaz- 
   

         

      
   

   
   

    

  

> 9% 
TE Pao 

     

  

pi d Sor 

d iena rag i € ala 

gi ». Nan avete la fontana 
ì di sut.chel asid’, 

i buità: 
i ns che 

in, PRE Ron 

eh! Gao, 
ismbroia 
— + 

gliati. Ma coraggio, speriamo verrà a ri- 
c.. "a per ora la pi gia, arrivedarci. 

Poveretti, andava poi pensando tra ma; 
assai Qi dia Orta psr portarsi 

alla. raccolta del fieno: ed era 
ateo) ipare ancora l’alzata per 

prove vedersi l'acqua: e dire che questa 
dovrebbe essere uno del SO elementi 
che fornisca un pasas: e poî, case mai 
un incendic! Insomma se 4 Sangusrzesi 

son Gue res 
i domafda € 

Ì ‘atobazion ED 
cen cha sut ch’ò nor) 
   

dons noaltris, con dutiz lis bastis». 

lo credo. Pur riroppo siste imbro- 

     

pil monte a 

gi lamentano, uen ne hanno il torto. Al 
Ponte di S 8. Quizino, bargata grossa di 
Sanguarze po!, vidi che non hanno nep- 

spinello o so: n te d° 
qus, 8 è devon scendere fin n0 nei bassa Na- 
tisone per provvadersi di que lis: e que- 
sta non deve esser troppo igienica io credo 
deve tutti lavano, vanno al nuoto, ora 
il PETIT RIT CESTI RIDE RIA 

suo z8 Lala! *#; pi fetà cinta gra infatti il suo 

  

ACC 
  

un.secolo di rilassamento da parta dei 
cristiani); entrato nella Pannonia, raccolsa 
qusi Ss. Martiri, li portò a Cividale e, ef 
Civ dalés!, Cone ‘primo pervenuto alla palma 

del martirio, siarsoro Danato a lora ps- 
tirano : auxilium in iempore opporiuro. « Fu 
egli (Federico) — dice il Manzano — che 
portò alla Chiesa primaria di Cividale, i 
corvi dei Ss.mi Mm. Donato e: compagni ». 
« E. così terminava ii sec. IX — dica un 
snenimo con due illustri patriarchi; San 

no e Faidarico». Ma non si com- 
preads e possa averli uniti, se fra 
lero corre lo spazio di cento anni almeno. 

H:co il Juogo della contestazioni a dei 
quesiti a cui acccennsmmo. Sts il fatto cha 
abche a Concordia si venereno martiri 
coi sani di Donato e compsgni omonimi: 

10; due 
S. Dagati fra noi e uno? Nsal o 
del Breviario Aquileiese, aotto ll 17 feb- 

gi trova l’offizio di S. Donato, Se- 
condiano, Romolo, Crisanziano è Compagni 
che nel E in 'Coneordta, sotto fl pre- 
side Eufemio, vengono Dosi e condotti 
2 preside. Si ‘ricordano anscra in pra 
linea : Salone, Ermogene, G: mito, Eutishfo, 

    

  

(fiyiino, Silvano, Lucilla. 

(1) L’epitaffio si treva nel De Rubeis. 
Bsso eltre le solite formole non ricorda 
altro ss non che scacciò gli Ungari de) 

i ferre Aquileiesi donando la pace all'Italia 
a dire; 

(Continua) 

mpestarzi in Ci ividale, 
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cha è caldo è bsasa a con 
di muschi irfraciditi..... #6C, 

E la popolazione di Sanguarze sam- 
brami essere anche abbastanza numerosa 
per essere accontentata in quesio santo 
dss:derio d’aver — acqua in sufficienza 
in quilunqua ferpo. 

Voglia sperare chs i signori preposti 

al Municip'o, considerino la presents que- 
stione, e coma sanno provvedere bane 
ps: tania altre coss, provvedanà questo 
primo slemento al buon popolo di San- 
guarze. 

Nimis 
1 6 agosto. 

Pioggia benefica, i 

Ln settimana decorsa fu s itimana dee- 
cassivo calore e già cominciata n tsmarsi 
siccità, ma sabate sara fra le ba le 6 pom, 
capii piogela abbondante fra lampi, buoni 
e vento. Non s'«bbsro però danni s qui 
li esmpagne continuano promsttentiszime, 
che mai a ricordo dei vecchi. Ebbsro 
quelcha danno dalla arsudice Montaprato 
& GERE, nocchè la campagaa fra 
Qua!sn e | Fiorani ta Cosssttini. Dis cen- 
tinui s be nedirei 

Coseano, 
. 6° agosto. 

Il temporale di sabato 

Sabato verso le. ore quettro pomeri- 
diano si scaterò nei nostro paess un 
furiosa temporale accompagnato da vento 
e grandine. 

To diversi punti fra Cista 
rado; & poo devastò degli 
campi di SARRI 

I ehicch i; di grandine arano così grossi 
cha pareschie ii che trovavansi al 
momento deal temporale in campagna per 

lo sfalcia del fisno rimasero farite. 

Precenicco 

rea e Noga- 

intari 

6 agosto. 
Socedote novello. 

Damenica p. p. celabrò solennementa 
la prima Msssa il noralio sacardote Dan 

Luigi D: Nicalò. ì 
Alla mattina egli fu acsompagnate alla 

Chiesa da parecchi sacerdoti, in mazzo a 

due ali di ropelo festa: ate, sotte archi 
trionfali. Alla , Messa parlò della dignità 
del secerdole e ds! bene che esso apperta 
ali ao Din Restituto Gaccanelli di 

Pador: 

Du . le sacre funzioni la banda locale 

Girstta dal s'g. Augusto D’E:ta, eseguì 

uno scelta programma. 

Tinto slla mattina pei quanto alla 
Paros: 

all’orgauo ds D. V Bananni, 

Al povelio sacerdote alia sua fam! 

glia congratulazioni ed auguri, e felici 

N Parroco tezioni sincere se} M° Don 
Amadio Alessio, alle core amorose del 
qual n Le psess dere tanto fr-quanti 

sì balia festa. 

Pezzuolo del Friuli 
6 agosto. 

XXXV anno di Saosrdozio. 

(Per telefono). 
Ozgi si radunarano qui a solennizzare 8 

i! 35 anniversario dells lere ordinazione 

- sacardotala bin 13 sacer rdati 
la S. Massa. Mor ne. Tessitori 

can. Guseppe. Venne cantate buona mu- 
sica: all'organo sisdava il brave maestro 
Rsffasle Tomadini. 

Tenne uno stupindo disserso Mona. 
Mederisue Giovanni, parroco di Pantebbs. 

Nel promeriggio venne spedito Il se- 
gusnie indirizzo a S. Ezcellenza Mona. 
Arcivescove: 

A. Sua Ecc Hlma Revma 
Mons. Arcivescovo 

C3leb:ò 

UDINE 
Vostri figli casequantis i selebrando 

in Perzuole il 3850 sumtva ersario di Sa- 
cerdezio rinnovando sl Escellecza Vostra 
i sensi di profonda Vaner nane inatera- 

bila SR sincere amora, inchi- 
nandosi al bacio del ssero anelle chieg- 
gono pastorale ‘bened iziona, 
Modsriano Mona. Giovanni — Taseitori 

Mone. Giussppe — Patati den Giovanni 
-—- Mantelli don Pie — Dal Fabbro dan 

| Valentino — CQicuttini dan Costantino 
Stefanuiti don Domenico — Fosehia 
don Anutonie — Masini don Francesco 

— Posani don Nicolò — Cher don Pie- 
tro — Basso don Angels — Rizzi don 
Caria. 

  

Cronaca cittadina 
CARO SACRO 

Tei ledì BF — 8. mi m. 
eta pa 
piero di 

Casar 88, Mpiee ano 
mezzi nt Hoy etnei 

Bollettino pe del 7 agosto 

Udine Colle dal Cxstallo — Altezza sul 
ER Ma 130 
Oce 8 ant, Termemetro 2A 1 — Monima 

aperta delle nata 174 — Bor 
— Siato almosfoarico vario — 
Pressione erescsnta. 

Isri sereno. 
Tamperstura: 

merogi della previngia 

Kim, — 

abbondanza. 

  È int nostr è 

ometro 752 | 
Vento Bi 

il Segretariato d 1 Clero? 
Sullo scorcio del 1905 il Crociato 

lanciò l’idea di fondare anche nella 
nostra Diocesi un Segretariato del Clero 
specialmente per la difesa legale dei 
Sacerdoti contro le calunnie dei... com- 
pagni. La questione fu allora discussa 
(vedi 254, 257 e 259 a 263) e fra 
altro si propose che la Società di mutuo 
sovvegno fra Sacerdoti studiasse modo 
di esplicare la sua attività anche in 
questo ramo. 

Ora, giovedì prossimo questa bene- 
merita Società terrà la sua assemblea 
generale ordinaria; e l'ordine del giorno 
porta anche finalmente l’articolo e pro- 
poste eventuali dei soci. 

Vi sarà qualcuno che ponga in di- 
scussione la suaccennata proposta ? 

Non ne potrebbe venire che bene. 
. 7 agosto 1906. 

Gallo d’ Elen 

  

  

Noi ci auguriamo che quel 
vi sia». 

«qualeun tO 

n.d. r. 

Fra preti e sperai. 
Il Gazzetiino narra aggi di una sesna 

piccantissima avvenuta tra tre preti — 
nuti esposcia clericali, dice il giornale 
delle nerve — è sleual operai nsi prassi 
dell'ospedale: scena che ficì per 
missione delle numeross persens cha vi 
assisterano. 

Le ha vedute il caorrispondante dal 
Gazzettino questa « numirase parsone »? 
E saprebbe dire quali di queste s’intro- 
misero ? 

Nei inveca gli diciamo che alla acona 
non assisteva pubblico e cha la scena 
fivì in seguito alle dichiarazioni dagli 
opsrai di non aver veluto cffendera i tre 
sacercati, 

Feste 

Il grandioso monumsnto a S. Paalino 
di m. 330 cha viene eretto nel nuovo 
Seminario, fer sera venne fslicamanta 

’intro- . 

{Ik CROGIATO 
OE a ES ESE: 

continua gsavizie è barcossa dif 
oggetto ds prite Cel principale. 

Il vigile visto ii caso piateso ascom- 
pagnò l’infalics alia P, S. perchè pror- 
vadegae al suo irmipatrio. 

Il B:raidatti è «ffutto da pallagra. 
corpo gli s! riscontrarono del'e piag 

Deliberazioni della ST 
Sedutr del 6 agosto 

Magistrato delle acque. 

1. D'accordo con la altra provincie del 
Veneto daliberò di proporra al Consiglia 

provinciale i’espressiona di un veta sl 
Senato del Regne par la Ditbli aoliee!ta dis 

gione del progetto di lagea sul Migistraio 
delle arqua. 

Dorivazioni d’acqua. 

2. Espresss voto fuvaravola alPascogli- 
mento sepra di dus domanda di deriva- 
zione d'’scqua per scapi industriali; la 
prima dell'ing. Coiugnella per dertva- 
ziovs del torrents Raccolanz in comuna 
di Ragcolana: La sacaonga della ditta G. 

B. Nicoleso s C. di Buia per darivazione 
del Ledra. 

Caserma di carabinieri a Feletto. 

3. Agprarò il progetto di sostruziane 

0 

della nuova cassrsta déi R. R. carabi- 
nieri in eletto Umborto ed autorizzò 
l'appalto det lavori dilata lisiîaz'ens 
privata. 

4 Tratto altri affari di ordinaria am- 
ministraziona. 

Linea telefonica Udine- Palmanova. 

L’onor. Murpurgo, cha si era interca- 
. sato perchè si foste attivato il servizio 

S. Paolino a Cividale. 

collocato sulia sua base di quattro metri, 
d’altazza. 

Psr la circostanza della fists 1926 
agosto, la Sacietà Vansta ha accordato il 
biglietto festivo, (‘ira 100 III classe, 
.D0 nrole classs andata 
Udine) d 
timana. 

A Sua Eccellenza !ll,ma a R.ma 

«Mons. LUIGI PELLIZZO 
eletto Vescovo di Padova 

AORGITAAIRI AZIONA Pam eno Mb 

I sottoscritti esprimono i loro senti-, 
‘ d’oro a d’arganto, menti di profondo ossequio, di ammi- 

razione e di sentita gratitudine, per il 
tanto bene da Lui operato per l’Arci-' 
diocesi di Udine, e specialmente pel 
Seminario, ed offrono il loro obolo a ’ 
beneficio del Seminario stesso. 

I membri del Capitolo dell’ Insigne 
Collegiata di Cividale aderiscono di gran 
cuore al suesposto indirizzo. 

Somma precedents L 118.20 
Tessttori azc. Giussppa can. 

Gustode » 10— 
Orsettigh sac. Dimenico can » 10— 
B aidotti sac. Pistre can. ea A 
Zuschiatti sac. Luigi can? —» 190—- 

Gostantini sre, Lu'gi can onor. 
o vicario Arcivescovile i 1 

Zui sani sse. Vittorio mansionario » 5 
Suddici asse. Gisvanni mana, aa 
Zuascardi-Marii sac. Manfredo 

aserista e eaoparafera » den 

—— _ 

Tutala L. 181.20 
Cividale, 8 agosto 1906. i 

Si prega di spedire le adesioni e le 
offerte al can. Giacomo Marcuzzi — 
Via Rauscedo, 16 — Udine. 

Il naufragio del vapore “Sirio , 
Un passeggero udinese a bordo. 

Fra i passeggeri di terza classe a bordo 
del vapore Sirio, naufragato sulle coste 
di Cartagena si “trovava anche il concit- 
tadino Angelo Peschatti. 

Il Paschatti avera da gi: avinetto, assie. 
ine si gsnitari, emigrsto in Amertes Lo. 
scorso mese dovendosi presentare alla leva 
- era renitsnte - rimpatr.ò. 

Ta questi vitimi gierni fu a Gonars a 
trovare aleuni suoi paranti ed il 21 luglio 
faftosi rilasciare all'anagrafe regolare pas- 
saporto, partiva alla volta di Ganova per 
imbarcarsi a ritornare in famiglia. 

Si ignora sa sia perito 0 salvo. 

Carradore ferito. 

Ii carradora Angelo Bassi, d’anni 25, 
ricorse alle cure della gua: "dia medica 
dell’ Ospitale per farsi medicare da una 
ferita da strappamento alia «stremità del 
del dito anu dal della mano destra, cor 
asportazione del pa si pastrello e dell'unghia 
riportata, av endo | impigliato il dito nella 
catena Chs serve a stringere il freno del 
carro. 

Guarirà in venti giorni. 

Odissea degli emigranti. 

Teri sul pomeriggio alla cre 749 col 
reno proveniente da Cormons giunss 

stizione i ragazzo Silvio 
Brafdotti di Giovanni da Pegnacco, 

I poveretto tra ammalato ed affamato. 
AI vigila utbsiso di servizio in stazione, 

i raccontò che era stato a lavorare in una 
I M:ssima 316 — Minima; 

202 — Midia 2514 — Acqua caduta! 
Fabbro, ma che dovette fuggire per le, 

fornace, pretso Vienna, alle dipendenze 
di un sompaesana certo Gedeone Del 

Jire ; 
ritorno da ‘ 

uratura pel ritorno tutta la ast- 
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della linea tslefonica Udins-Mortegliano- 
SI riesrette da. S, E il aotto 
segretario di Siato della paste £ telegrafi 

l'assicurazione cha «RgRà avava autariz- 

zato la de concessionaria 2 ripren- 

ders i lavori, 20 î quali presade» 

rassi subito ai Coli sudo eliminando cusì 
ulteriori todugi all’attivszione della linea ».. 

Caduto da un carro. 

Passoni Pistro, d’auni 70, contsdino, 
da Percotio, mantre iavi n: tornava dal 
lavero dei carpi ssiut to sulla sponda di 
un cerro, par ua trebs!zo di questa, cadde 
piud uraciagi una ferita alla reginne pa- 
rietale dastra lunga grita dentimete!. 

Gosdotto all’ospitàle fu malicate a di- 
chiarato guaribile in dodigi giorni. 

Un libretto di Cedole 
venne perduto sia di giovedì 
gcarso. 

L’ inkarsegito è d'aposto a dare gens- 
î rosa mencia all’ansato che trovatalo, lo 
ee rta quist'Amminiatrazione. 

Dichiarazione. 
AI sottoscritti interessa reuders nato 

che ven acquistano teasuti, prssamenterie 
arredi str. dslia Ditta 

palla g'om 

. MENOTTI OREFIC E di Milano; che la 

Pr
e 

  

lore muestra parmeseota di Via Manin è 
ASSOLUTAMENTE SUA a che pressa 

ila magdes mi son teoaono deposto per 
nessuna sìtcra Ditta. 

Iisasuti, le passumasterio ecc. la acqui- 
stano DIRETTAMENTE dalle Fabbriche 
Iisliane ed Hatare DE. c'ssmentea como fa 
la sugidetta Ditt snotti O fire 

anto per il Rio 
F. dd 

seine n ne 

pICC OLA Pos TA. 

Cella. DPF. Fal: pusi ancha nei 
primi 4 senza il documento che non può 

spadirzi par pesta. ao. 

La CUrg più efficace e sicura per 
anemici, de'oli di stomaco e nervosi è 

‘Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbare digestiva, tonico. ricortituente. 
  

Rara occasione. 
E' in vendita uno atupandn ORGANO 

AMERICANO = dopola teatiera è con pi- 
dagliera cromatica in buonissimo stato. 

Prezzo discretissimo. 
Per vederlo e trattare rivolgersi al 

co. Girolamo di Codreipo, Fiambruzze — 
Rivignano, 

fece rei Viral atri 

Aszan Auonsto, Yo gerenta responsabile, 
  

Din to tip. » Craciato », 
RIM SIA ATI TATA PARI SRL CONTI 

| Municipio di Udine. 
Comptiata dalla G nuota Muo!cipaie la 

matrie la suppletiva fasss esarcizio & ri. 
rendita 1906 a qui per la tassa sul 
valor a sini si avrertono gli aventi 

Intars:ss che detto matricale sono osten- 
sibili preses }Uffi.io Regioneria sino a 
tutta il 19. 8, 10 

  

  

Tart alle cre 2 ant. rendeva la sua 

ball’arima a Dio 

Maria Serafina Verzegnassi 
Ls Canssrelle D messe nel dare can 

dolore il mesta annunzio domandano una 
prece par la loro camssima Buinta. 

Udine, 6 agosto 1906 

  

“n to ernia mi srde Srna 

in vendita un ‘quadro di San 
Francesco d’Assisi di gran- 
dezza naturale in vicchia. — 
In mostra nella redazione 
del giornale, 

  

cui era. 

   

  
Palmanova 8.32, (1) 9.53, 1538, (1) 2033, LABORATORIO Status — Sten- 

Orario ferroviario 18° n 
Arrivi da 9. DANIELE RP. Bertoli 

Voreze 743, 10.7, 45 17,175, 22.50, 345 OE doratore 
Pantibb: 7.38, 1L—, 479, 19452195 integliatore 
Gorinona 7,32, 141-6, 12.50, 49 42 n   

  

to 

21 39 (f ) ® dardi — IA loni — Sadis — Ge- 

Gizideln 7.10, 949, 12.37, 17.46, 22.50 $, rod - Pitora a:ttilla — ® 
TE a one straordinaris di prezzi, ® 

Partenze per pe SAPETE © 
VENTI 4.20, 8.20, 11.25, 13.15, 17.30, 20.5 Vend'bila. Corona. Altare Grande & 
Partebba 617, 7.58, 10.35, 1745, 1810 v' vpi in legno — Stila puro ast- ® 
do 8.1 1542. 17:25 2 
dalmanori 7! r 1796. 75, (1) 84, (1 4054, 1255(1) 3 :encoscossecssssssonsonessi 

VERRETE OT cr   Cividale 6.30 8.40, 1115, 16,5, A 45 
Tram a vapore Udine-S, "Daniele, 
Partenze Da co Steg, Pur, 
845 — 1025 — 155 — 18.10 — 205. 
ia Elone del Tram 

Ferro-China Bisleri 
E’ indicatissimo   6.40 — 95 — 1190— 1525 18.90. Si 

— 92035 (È ei ORI 
Arrivo a 8. Daniele f stomaco. 

86 — 1031 — 16.54 — Le — 229 
Li trana 10 pai tanza da Uvnae 30. 

gluoga asia sino s ua 
Partenze da s Domiele : 

LEI. Dr A. DE 
GIOVANNI Ret- 
tore della Regia 
Università di Pa- 

   

ne dova, scrive: “A- Ber SG 

Arrivi a Udine: “strato in parec- esfii x 
730 -— 9,55 — 1317 — 1436 -- 16,39 {É “chieoccasioni ai fl =. 

e 21:44 ‘miei infermi il — get. bk 3 
Titrens incarico ste 4 pasta « PERO CHINA-BISLERI posso as- 
dn CREARNE TAR AS 13. 7 PATra ca ‘sicurare di aver sempre conseguito 

Figegna ail e 12 06 ‘vantaggiosi risultati ,,. 

(1) A_S. Giorgio esincidenza con la 
  

  

nsa Cervi grano-Tresto. ; È 

(B NOCERA UMBRA ,/4%, 
E W_ MR LD, di È AD i PFaipere la marca Sorgente Angelica è 
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Premiata Fabbrica Stoffe e Passamanterio 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
sucesso g LORENZO RUBELLI   

STOFFE PER MUBiLi * DA CHIESA 
Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

PASSAMA NTERIE 

‘vali Paramenti i Saori tre 
Piamette, Piviali, Tunicelle, Veli Omeali, Coperte mortuarie, Stole, 
Baldacchini, Stenuardi, Bandiere, Damaschi per colonne e padiglioni 

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI 
Condizioni vantagg :s di pagamen'o - Progstti a campioni a richiesta 

FABBRICA DEPOSITO è VENDITA 
VENEZIA 

  
Campo S. Vio 671-672 Ualie della Bissa N. 5420 

Telefona N. 755 Pelofono N. 557 d 

  

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 
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G, TONINI è Figli 
Viale Ledra 28 — UUDINHI — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

PdBCORAZIONI 
PER. 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento s sempe 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi. 
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Vasche da bagno, lavandini a fontana 
IIRIREIZII VANTI ROTTI 

  

Pubi in Lomonte a Portland 

Fabbrice piastrolle pressato somplici ed a colori 

LAVORI IN _CEME NTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A RIOBIEOTA 
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Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 38 
  

i A cr Ann 

Premiate 

con medaglie d’oro, d’argento 

in diverse Esposizioni del 

Regno e dell’ Estere 

  

Premiate 

recentemente con Diploma 

d’onore (massima onorificenza) 
all’Esposizione Regionale 

di Udine, per campane 

e con Diploma di medaglia 
d’oro per bronzi artistici 
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‘ruali % 

  

"PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 
F.lli FILIPPONI - Udine 

Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 
Telefono 3-06 

Esposizione Campionaria Permanente Via Manin 13 
Telefono 3 07 

  

  

  

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d’ illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 
heri, DERE Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di iegno 
e metallo 

SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
— Abiti e veli per. Madonna — Veli umerali, ecc. 

SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 
« macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 
Seta, tappeti.. 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 

Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 
SPRIISARAE Ri la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma 
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FABBRICA DINA 
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i stoffe di qualunque geaars è r.parazion 

  

CO FCONE 

Sereni 

  

  

    

(anifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, ada da letto, 
Coperte lana e cotone, Vagertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
| Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 
fatture.     

| UdineTip. 

  

iDomenico Raiser 

Fornisce Concerti di 

campane di qualsiasi peso : 

li è 

in ferro battuto, assumen- fi frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. 
I Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, sonfaloni, ombrelle 
$ donna, anche in broccati di seta, coma in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

Fonde altresì statue, bu- . 

ed intonazione; — Castel 

done anche il collocamento. 

tendone la più perfetta ese- 

ame da 1 a 100 i 
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senato i Via Mresicraniio = 4 e ds 

BRELAILI £ OM 
(premiata con due medaglie all’ da Fogiinzie di Udine) 

e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L. 38 
A richiesta si assumono commissioni per la confezione i Ombrelli ed Ombre lini secondo or- 

si praticano coperture d ombrelle e ombrellini con . 

Depositi di tele incerate — - Veli p:r baratti n alle Dato i 
bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — 

Grande Assortimento Portamonet: - - Portazigar (vera si evera schiuma) 
ceense=— Chincaglierie e bijoutt :rte — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scarpe di 

gomma — Borse e arse di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e 

UDINE - Piazza San Giacomo 

Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri 

Confezione di qualsiasi abito Sacendolale I 
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LIO e SER per ricamo © “loco 

  

  

    
   

Via Treppo N. 8S—- UDINNEI — Via Treppo N. 8 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione 
in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, 

da Ma- ‘da viatico, a biti 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 

concorrenza di negozianti 
  

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei 

prezzi, è la migliore raccomandazione. 

Ultima onorificenza: Diploma d'Onore all'Esposizione Regionale di Udine. 
cre ce Rinceeesgrinnn i ene ricca pr nidi amm ces aimnirne    
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Reti metallisbe por stacci 
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Arredi da | Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 
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